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L'esercito della salute 


Il sottoscritto, ufficlale di questo Esercito, 
non vuole che preparare ‘fa popolazione a 
considerarci, non come benefattori, ma come 
amici, che vogliono porgere un segno di 
simpatia alla nobiltà del suo cuore, che ha 
saputo soffrire, tacere e vincere. 

Fini d'ofà-vogliamo ringraziare questo po- 
polo eros ‘chie ci‘permette di calcare fa sua 
terra santificata dalle sofferenze, glorificata 
dalle sue ruiné. a 

Pianteremo un fiore sulle vostre Tombe, 
© ‘sia nella: gidla che nel dolore, troverete 
in noi sorgenti di affezione fraterna e santa. 

Conoscemmo nelle varie parti d'Italia i 
fratelli vostri raminghi; conserviamo il cuore 
umido delfetoro fagrime, e l'animo ancora 
aftonito.: del loro coraggio. 

L'Esercito della Salvezza nacque a Lon- 
dra, allora chie la Chiesa dello Stato morta 
nella sua forma, dimenticava la massà che 
solitaria nella sua miseria e nelle sue tene- 
bre, moriva ad'ogni:speranza di rilevamento. 
Poicha, diciamol , con franchezza, ogni som- 
mossa, ogni risoltizione, ogni vittoria, così 
detta proletaria, non ha mai scosso il giogo 
che pesa sopra una classe della Società, ia 
quale tuttavia è Ja più infelice, la più dis- 

renza ; è; la Società: dei feriti, dei mutilati 
nelle fotte della vita; è la classe dei vinti, 
additati dai. privilegiati come immondi leb- 
brosi che devono restar fuori dalla città, 
presso i sepolcri; infatti retaggio dei dimen- 
ticati è la disperazione e poi la morte. 

L'Esercito della Salvezza gridò altamente 
la causa di quelli che giacevano nelle tene- 
bre e nell’oblio:. gridò speranze ai primi e 
stese amoroso la mano ai secondi, e seco 
sondiizse al risveglio, alla vittoria una uma- 
sità ‘perduta. È 

L'Esercitu della Salvezza & composto di. 
uomini e di donne volontari che hanno delia 
vifa ‘un nuovo Senso, che fanno della carità 
tina passione e delle ‘sofferenze umane un 
tormento. 

E trasportati dalla fede incrollabile sul 
valore di un'anima, si incatmminano verso la 
vetta, del.:sacrificio, con un canto nel cuore, 
con tini‘sorriso ‘negli occhi, ‘preocupati so- 
lamente nella ricerca delle occasioni per 
compiere il bene. 

H generale Booth che fuil primo passio- 
nista € avvocato di quelli che erano repu- 
tati ‘indegni della vita, predicò sulle piazze, 
nei caffè, nei teatri, ovunque, questi nuovi 

rincipi; suo punto di difesa fu la possibi- 
lità del riscatto e del cambiamento, della na- 
tura e della Società umana; condannò il male 
sotto tutte te sue forme, risvegliò,le coscienze 
cauterizzate, e i perduti, i bevitori, i diso- 
norati, | ladri, gli egoisti, i formalisti di 
qualsiasi classe, convinti e feriti dalle .due 
patenti verità, elevarono, dai luoghi profondi 
del.cuore fa nota del pentimento che non 
umilia; ma che tieva € corona. 

Londra, poi l'Inghilterra, l'America, 1 non 
Ho intero.:senti l'effetto di questo movimento 
popolare che non censura, non giudica nè 
governi nè chiese, ma predica il bene e lo 
compie con disinteresse, energia o i nora: 
vi i di ‘ofganizzazione di aver 
ri po nio n | 31018 gua iibertà vagabonda, 
al Cristo, la sua vita trionfante, ai deboli 
ed'al' poveri, alle donne e al bansbini spe- 
ranza, forza e trionfo. . 

E’ l'Esercito che non ha mai ucciso alcuno, 
na «che risuscitò molti morti. Chi ha viag. 
giato all'estero ti avrà visti all'opera questi 
ufficiali: non fanno il mestiere di fare il 
ma vogliono compierlo perchè è giu 
‘8167 di ‘comipierio: è bello sacrificarsi; non cè 
più grande giola che sorpassi quella di po- 
ter fondersì:-come non balsamo che sa gua- 
rire le profonde. ferite del dolore. 

Non voglio cantare una <Laude» ma vor- 
rei poter distruggere dei veli, dei dubbi, dei 

celti, se Me esistono a 

La stella del Natale 1918 na iihininato 

ja scena di povertà, di cordogli ancora re- 
Son ma adi coronate di dignità vincente. 
Venga la Pace e regni! I) vosiro Cielo amo- 
rosp, dorato, infinito, aperto, tutti vi Copre, 
mettre il sole dell'avvenire vaticinato, glo- 
riòtto, si leva, illuminando l'era del lavoro, 
della giustizia e non avrà tramonto! 


Ten, Carlo Luigi Romano. 


Vos..di profugos. 
Compagnand une muarte.® 


lo no ti cognostevi. Astu patid, —— 
astu gioldiàd in vite?.. No lu sai; 
ma daùr de' fo casse 0' pensi e 0' vai 
pensi ai miel chars che polsin a Sanvld. 

O'°vo che consolàd vès Il miò nid, 
podèso dami speranze di tornt-i 
La pore che lontan 0 muraral 

no mi fasse un moment ; soi avilid. 

Fortunade mai tul... Sott il dinz0l 3 

© "II név che tu tapone, | tièi ti bramin, 

‘th pelsartis culete dongie 16. 

Ma:Sse nol torne libar Ul Friùl, — . 
-diband, diband è midi puars a' mi clamin, 

che sottiare 0 sintarai dolòr. 


masnaga, 21 gennaio 1948. 


(1) 1 primi tre mesi di csi } ti 
ianza, paesello natio dell'ottimo 
gaming Bring, pcs in giorno del gen- 


antava colti e 
vanti ad: una 
ni unfî cori 

ditla morta 
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“Per inser ioni : 
Rivolgersi all'Unione Pubblicità Italiana 
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Ioferrogazioni di Doputati friulani 


Sono frequentissime, le Interrogazioni dei nostri 
Deputati, all'uno od all’ altro Ministero ; è indefesso 
it loro lavoro, per sollecitare dal Governo i provve- 
dimenti che fardano sempre, che tardàno troppo 0 
sono insufficienti. 

Qui pubblichiamo due interrogazioni dell'on Gor- 
tani con le relative risposte ;-ma ne avemmo. po- 
tuto pubblicare altre ed.aftre, di‘iuî, di altri nostri 
rappresentanti, se lo spazio ce l'avesse consentito. 


Roma, 26 Dicembre 1918. 


AI Presidente del Consiglio ed ai Ministri 
della Guerra e della Marina è 
per sapere se e con quali provvedimenti ab- 
biano assicurato o intendono assicurare il 
diritto di rivedere i propri cari — dopo 13 
mesi di separazione e di angoscie -— ai mi- 
Hitari le cui famiglie rimasero nelle ferre 
gia invase; 
€ per sapere se non intendano assicurare 
il pronto ritorno definitivo alle proprie case, 
ai militari delle classi più anziane apparte- 
nenti alle terre liberate, dove è necessaria 
fa loro attiva opera restauratrice. 

« Gortani » 

Questo Ministero riconoscendo l'opportu- 
nità di concedere licenze ai militari delle 
terre liberate, essendo ora in parte elimi- 
nate le difficoltà di vario genere che in 
primo tempo si opposero, ha già stabilito 
che nel mese corrente siano concesse li- 
cenze della durata di 5 giorni più il viaggio 
a quei militari che abbiano Ja famiglia nei 
detti territori. 

La breve durata della licenza è stata sta- 
bilita per rendere possibile a tutti i militari 
che non abbiano diritto di poterne fruire 
entro il mese în corso senza contemporanea- 
mente aggravare la difficoltà del servizi 
vettovagliamento e dei trasporti ferroviari. 

I cinque giorni decorreranno ad ogni modo 
solo dai giorno di effettivo arrivo degli in- 
feressati nel luogo di destinazione. 

Per quanto ha tratto al ritorno definitivo 
alle loro case dei militari delle classi più 
anziane. domiciliati nei territori liberati, 
esso è assicurato coi provvedimenti di ron- 
gedamento gid disposti per le classi di leva 
dal 74 al 78. 





HI Ministro della Guerra 
f. Zuppelli 


Lon. Gortani ha immediatamente replicato 
con la seguente interrogazione: 

Ai Ministri della Guerra e  dell'is terno: 

«Per sapere con quale senso di opportu- 
* nità e di giustizia sia stato dispstò che 
« il congedo o la licenza ililmitata ai mili- 
«tari delle class! anziane appartenenti alle 
« terre già invase sia concesso soltanto per 
« destinazio e diversa da quella della loro 
«provincia, a meno. che non possiedano 
«autorizzazioni Prefettizie che non arrivano 
«mai 
— per Sapere ili Uzac a quae procinto 
+ burocratico sì asasperino così tanti padri 
«di famiglia che da quattordici mesi sono 
* separati dai loro cari nel modo più crudo 
«ed acerbo; 
— e per sapere se, trattandosi in via gene- 
«rale di capifamiglia e di contadini e ope- 
«rai che porterebbero utilissimo. ,confributo 
« di favoro nelle regioni liberate, senza. d’al- 
«tronde aggravara sensibilmente fe neces- 
« sità dell’approvigionamento, non. si creda 
«opportuno ed urgente inviarli senz'altro 
«alle loro case, come essi giustamente ri- 
« chiedono. 

Michele Gortani 


H sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio e il Ministero del 
Tesoro, per sapere quando si potrà spe- 
sare che vengatto emanate le disposizioni 
necessarie per l'applicazione del decreto 
col quale si concedeva un'indennità pari 
a due mes: di stipendio agli impiegati dello 
Stato profughi; e per sapere se in tale oc- 
casione non si creda giusto e opportuno 
di estendere tale concessione anche. agli 
impiegati dei comuni, provincie ed enti 


morali. A 
Goriani 


Risposta. 






Agli impiegati dello Stato profughi dalle 
terre già invase o che furono obbligati a 
sgombrare le iocalità di loro residenza, per 
ordine dell’ autorità militare, venne con- 
cesso, can determinazione del Ministero 
del Tesoro dei settembre scorso, un sus- 
Sidio sfraordinario corrispondente a due 
mesi di stipendio. 

Il Ministero del Tesoro si affrettò a di- 
ramare alle varie amministrazioni dello 
Stato, le istruzioni del cas 
fosse comunicato il fibbisogno occorrente 
per ia ‘conseguente inscrizione di fondi in 
bilancio. Senonchè, soltanto da pochi giorni 

n leci i, ‘qualche Mi- 

le domandate. 

. CE' peraltro da:ritenere che qualche Am- 

ministrazione non avendo bisogno di nuove 

assegnazioni di fondi ‘abbia già provveduto 

al pagamento di'detto sissidio* straordina> 
rio ai propri impiegati. i 

Agli impiegati profughi degli enti focali 
fu conceeso, per tutto il periodo in cui 
sono stati lontani dalle ‘loro-sedl, ut trat- 

tamento economico di favore, per effetto 
del quale hanno goduto di una speciale 
indennità pari a due terzi dello sifpendio 
(art. H del D. L. 20 gennaio 9Î8 n. 30 

Non sembrerebbe, perciò, equo di esten- 
dere anche ad essi la concessione di un 
sussidio corrispondente a 2 mesi di sti- 



































pendio già stabilita per gli impicg.ii pro- 
* fughì dello Stato, i quali per il periodo 
‘cifato non hanno goduto di specisie trat 
mento. 
Ul Sottosegretario d: «tato 
f. Bonicelli 
Hg —___ 


CASA DI. GURA 
tt. A. Cavarzerani 





fgia - ginecologia «aste: ca. 
Aînbufatofid dalle 11 ‘alle 3 fufti’. giorni. 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta, N. 42 





CRONACA PROVINCIALE 


MEDUNO 


L'on. Ciriani fra i suoi elettori. 


(W). - 1131 Gennaio Meduno ebbe la gra- 
dita visita dell'On. Ciriani, che nel vestibolo 
del Municipio, fra numeroso uditorio, dopo 
brevi parole del Sindaco, che ricordò la co- 
raggiosa ed insistente opera deli'Onorevole 
a prò di tutti i profughi friufani, con ami- 
chevofe parola nel nostro caro ‘dialetto ve- 
neto, spiegò alla popolazione, la necessità 
di pazientare ancora per qualche tempo, se 
colla liberazione non ne è seguito un imme- 
diato benessere economico ed alimentare, e 
ne mise in.luce le cause e, prima fra tutte, 
l immensità della improvvisa vittoria, poi 
le gravissime difficoltà dei trasporti, spe- 
cialmente in causa delle distruzioni che alla 
viabilità ferroviaria, appunto nella precipi- 
tosa ritirata il barbaro invasore, poichè non 
sono i generi che mancano, ma i mezzi di 
trasporto. 

Qpportunamente fece rilevare, come non 
si devono far recriminazioni se invece lar- 
gamente è stato provveduto af& terre redente, 
per le quali per ragione politica era neces- 
sario far così, e lo era poi permesso dalla 
possibilità dei trasporti per mare per Trie- 
ste e listria, e per le migliori condizioni 
ferroviarie per il Trentino. ‘Assicurò che în 
breve, col miglioramento déi trasporti fer- 
roviari, andrà di pari passo migliorando 
la questione degli approvvizionamenti, sale 
compreso, pel quale ebbe assicurazione da S. 
F.il Ministro Meda, chei magazzini di Tre- 
viso e di Vicenza sono ora pienamente for- 
niti. 

Circa ia crisi monetari, disse che. un 
grande ed immediato solliezo.porterà il pa- 
gamento dei sussidi, anche ‘arretrati, che 
metteranno entro gennaio-fsbbraio in circo- 
lazione nel Friuli ia bella somma di trenta- 
due milioni di moneta italiana. Opportuna- 
mente fece rilevare la grande differenza che 
passa fra il valore monetario delle corone 
austriache e buoni della Cassa Veneta, poi- 
chè le prime sono una vera moneta che ha 
corso internazionale e che'ora sul mercato 
mondiale è quotata al 40 per cento, ma che 
in seguito potrà migliorare e venire alla pari, 
per cui raccomandò di non aver fretta nei 
cambi, mentre invece per la Carta Veneta 
non si tratta di una moneta nel vero senso 
della parola, che possa essere quotata a cir- 
colare nel mercato mondiale, ma invece di 
buoni di una ipofetica Barica Veneta di pre- 
stiti, per cui di vera carta straccia, che solo 
ta nostra grande vittoria e la generosità del 
Governo ha messo in valore, perchè di que- 
Sta truffa colossale, ne potremo domandar 
conto al nemico a momento ‘opportuno, e che 
per ora è suprema bontà del nostro Governo 
se verrà provvisoriamente pagata al 40 per 
cento, salvo aumenti ulteriori! quando meglio 
Uagiena Tera e Avstria 
quecento milioni di lire il Friuli di tale carta 

falsa, e cioè per quattro quinti del valore di 
tutta Ja provincia, chie é calcolato a circa 
quattromila e cinquecento milioni H! Di fronte 
a tale fatto, che avrebbe trasformato in una 
fortuna I° invasione nemica, è necessario che 
il Governo accerti prima l'entità delle somme 
favolose che sono in possesso della popo- 
lazione, cosicché se fosse da dividere tutta 
questa somma colossale fra.il mezzo milione 
di abitanti del Friuli, anche i bambini in 
fasce dovrebbero possedere settemila lire! 
Di fronte a tale assurdo if Governo, per ra- 
gioni di alta giustizia e di difesa del re- 
stante patrimonio nazionale, ha stabilito di 
far al più presto un censimento di tutte le 
carte venete possedute dalle varie famiglie, 
di accertare l'origine di molte, anzi troppe 
fortune talora veramente colossali, che mol- 
tissimi individui hanno accumulato in pochi 
mesi, ed intanto di anticipare il 40 percento, 
fino u formare quella somma che ciascuno 
giustificherà necessaria per i propri bisogni 
di famiglia o di commercio per l'anno în 
corso, mentre per il resto, sarà provveduto 
in modo che il compenso aumenti, ir pro- 
porzione dell'onestà delle-vendite che hanno 
condotto all’accumulo di cosi rapide fortune, 
che alle basse hanno raggiunto cifre fanta- 
stiche, poichè si speculava contro la fame 
dell'alto, delle moniagne e del pedemonte, 
che dovettero privarsi anche dell'oro, della 
biancheria e dei vestiti, pur di sfamarsi; e 
che perciò per queste popolazioni così sfrut- 
fate, è necessario che il Governo provveda 
con disposizione di favore, falcidiando il 
mai acquistato denaro di quelli della bassa, 
ed anche... dell'alta! /Vive approvazioni). 

Sulla gravissima questione del bestiame, 
che le requisizioni e la fame nemica, ha ri 
dotto a un decimo, dichiarò di essersi inte- 
ressaio con tutte le forze presso il Governo, 
e che anzi per provvedere ai bisogni più 
urgenti, aveva proposto che si facesse una 
reduisizione di bestiame nel centro d' iltalia, 
ma chela sua proposta ‘non fu accettata, 
poichè si avrebbe inondato it Friuli del be- 
stiame più scadente d’Italia, come succede 
in tutte le requisizioni, con' grave danno del 
nostro avvenire zuofecnico; e che invece il 
Governo oltre che colle tremiia vacche di 
pura razza friulana raccolte nella Toscana e 
nell'Emilia, provvederà :-largamente, colla 
importazione di buone vacche lattifere della 
Svizzera;-e-che intanto la popolazione deve 

È rimediare come ‘può _alla scarsezza del latte, 
irgio-uso di-quello condensato 
“provyederà a-metter.in com- 





Assicuri 
grandi lavori:1 







vece le fu sempre 
era Sindaco di £ bi i 
permetteranno di ocèipare #1 rettere.in gua. 
dagno gran numero di persone, e raccomandò 
che. anche i Comitini approfittinò della -cir-. 
costanza del prestiti a. inideterminato, 








er dar corso ai loro lavori stradali e dei: 


Bibolic fabbricati:. 


Accennò anche al grs ve problema degli in 


reno provvederà colla 


dennizzi, ai qualit derà colla 
“hiassima giustizia, a mezzo: i Comiesioni 
i 4 







20: più equo: È 
che ia onere Sard dato corso.a 





da un giudice, daranno una sentenza ina- 
pellabile, e che i risarcimenti saranno fatti a 
rate, in modo che il danneggiato possa comin- 
ciare dall'acquisto dello stretto necessario 
dei primi tempi, per passar poi al necessaro 
non indispensabile. Che nessuna indennità 
sard invece data per la perdita di oggetti 
di lusso, boluttuari o d’arte. 

Raccomandò di accettare ciò che faranno 
le Commissioni diaccertamento; senza met- 
tersi in causa col Governo; altrimenti gli 
avvocati, che hanno i denti lunghi, st man- 
gerebbero i tre quarti dell'indennità (Harité 
e approvazioni). a 

Raccomandò poi in modo particolare ai 
suoi elettori, di non inondarlo con lettere 
per procurar vacche, cavalli od . attendere 
ad altri interessi personali, che nulla hanno 
che fare coll’interesse generale, poichè il De- 
putato è un rappresentante della Nazione, 
e per ciò degli interessi generali della po- 
polazione e non di quelli di famiglia dei 
singoli elettori, e che ciò fece comprendere 
chiaramente anche al momento delle lotte 
elettorali. 

Chiuse il discorso, che fu sempre ascol- 
«tato con. attenzione g.con vive approvazioni, 
inneggiando alla grande vittoria italiana, 
che ha messo l’Italia alla testa delle Nazioni, 
con questa santa guerra, che ha fatto delle 
vittime e dei disgraziati, ha ‘però ucciso in 
quattro anni meno persone, che non le feb- 
bri spagniole in soli Quattro mesi. Dichiarò 
che confrariò per principi al militarismo, e 
perciò alle spesi militari come lo dimostrò 
chiarAmente nelle campagne elettorali e nelle 
prime votazioni della Camera, quando si trattò 
di votare per ia guerra.lo. fece: con tutto 
l'animo e con piena convinzione: poiché si 
trattava non di una’ guerra, politica “0 di 
conquista, ma di una guerra di liberazione 
per il trionfo dei grandi principi democra- 
tici ver la libertà dei popoli, come lo ha 
dimotrato l'intervento americano, e che i 
frutti dei nosirì sacrifici saranno goduti 
anche dai più lontani nostri nepoti, che be- 
nediranno ì nostri sacrifici, e chie perciò 
dobbiamo pazientare, se ancora sentiamo le 
conseguenz» di questa guerra. | friulani 
poi devono pensare, ciò che di loro sarebbe 


stato se per un altro anno di guerra il ne- 
mico avesse spadroneggiato. sulle nostre 
terre. Sì diciriarò ben felice ed orgoglioso 
di esser arrivato nell'anniversario dell’inva- 
sione, a far le ultime schioppettate ai ponte di 
Flagogna, contro il nemico fuggitivo, ma 
ancora combattente nelle sue ultime retro- 
guardie di copertura. 

Col grido unanime di Viva l'italia, Viva 
fEsercito ed il Re, si sciolse la numerosa 
riunione. 


TRAMONTI DI SOTTO — 
Gravissima disgrazia 


ll nuovo anno si è mal inaugurato per la 
‘amiglia-Rugo detti Darzanaig dei casali di 
Narfesinia, poichè. verso il mezzocì, mentre 
sulla salita detta la Clevata, un carro c - 
rico di botti di vino, non si sa come, venne 
travolto e i carradori che di poco lo. prece- 
devano con altro carro, Suia Sante detto 
Foraboschi, col figlio Camillo, lo raccolsero 
agonizzante mezz'ora dopo spirò în una casa 
vicina. b 

Sul luogo; per le constatazioni di legge si 
sono recati îl medico di Meduno Capitano 
Zanardini ed il Maresciallo Ceresev coman- 
dante la stazione. i 3 

Lo scorso anno Îa famigl ia Darzanai ebbe 
case e stalle abbruciate da un misterioso 
incendio, ed attualmente quasi tutta la fa- 
miglia è ammalata di spagnola, colla disgra- 
ziata madre del povero ra gazzo in gravis- 
sime condizioni. 

H povero Luigi era un giovanetto di sve- 
gliatissima intelligenza e pieno di buona vo- 
lontà, così che era destinato a proseguire 
gli studi. 

Il triste fatto addolorò tutta la Valfata, 
essendo il giovanetto conosciutissimo e da 
tutti benvoluto perla sua educazione ed in- 


telligenza. 
PERCOTTO 
Patria ed Arte. 


L'accademia musico — letteraria, tenuta 
dai nostri giovani il primo ‘giorno dell'anno 
per festeggiare Ia vittoria delle nostre armi 
e conseguente nostra liberazione, fu un vero 
avvenimento, come suol dirsi, per la nostra 
parrocchia. Va detto subito : tutta era stato 
pre-ednto e ordinato per il regolare anda- 
mentò del programma. 

Nessun percottese si sarebbe aspettato 
che i propri giovani fossero. degli artisti, 
come difatti si rivelarono. Corî e romanze 
furono eseguite con grande sentimento da 
giovanette dotate di voce meravigliosa. Le 
poesie tanto in vernacolo quanto in italiano 
forono declamate con brio, spigliatezza, ris-. 








cuotendo sentiti applausi, I dialoghi lascia-: 


rono ‘una salutare impressione per ‘fa'“mate- 
ria e la naturalezza con cal furono recitati. 
Con ‘disinvolta ‘inaspettata bravitra ‘vennero. 
interpretate le due cominedie — d fre soci: 
disperati — il finto morto eil diavolo — L'u- 
ditorio era assai’ numeroro, scelto e. auto- 
sevolè; notammo' parecchi ufficiali. Un bravo. 
di cuore agli artisti-honchè ai foro maestri 
— Codero Luigi fotografo: .e Meneghini 


Luigi organista. Il 6 ‘corrente-To. spettacolo: - 


si replica con attraente. programma: Il rica- 

vato delle rappresentazioni andra per erigere 

un ‘monumento al caduti percottesi. 

: PORDENONE. 
:Scambio: di 





grammi - 





-Comunale-di Pordenone,-in occasione dellà 

=‘sua:‘prima ‘seduta-di: .ricostitàzione; li 
Iustri Uomini hanno risposto coi: segueni 
‘nobili: dispacci. 5 Ro 

© Particolarmente rato ni & giunto-.Hf: 

«triottico-saluto: della rappresentanza: < 
desta: CHA che seppe: trat 
costante nei destiinti-d'il 





A-Pordenone: dopo. 
tuita: alla Patria: dal 
d'Italia-ricanibio cor 
‘suto; 





igne a tutto 31 Marzo 1919 Lire:6 
Un numero separato Cent. 10 


“colla 





«im umido: scopoi 


Ai: due telegrammi inviati.a S. E. l'On. 
‘Orlando «ed -al-Generale Diaz dal Consiglio - 







“Domenica f Gennaio 1919 





PREMARIACCO: 
Dopo la liberazione 
La gloriosa falange dei prodi ché in que: 
sti ultimi.giorni diedero con il'loro coraggio,” 
l'abnegaziane e l’ eroismo, libertà ‘ep 
dezza alla nostra cara patria, dimostra. og 
ra nelle terre: redente quale animo nobili 
generoso abbia il:soldato.d’ Italia. I paesi 
si rianimano ; le popolazioni prima avvilite,. - 

scoraggiafe, addoloraté;.-oppresse.: sotto ‘il 

barbaro dominio strarijerò,.-orà ‘accanto ‘aj 
baldo. fantaccino d’ Italia-pa ridestarsi 
da un sonno di morte ad una. nuova. 
vita. Così è di Premariacco, iii. 
Dal giorno in cui presero staniza::nel.vil- 
laggio i soldati del Regg. k Î 
cambiò la forma dei paese, ed un alito. 
vita nuova allietò fe nostre contrade. Gra: 
zie all'interessamento e alfa laboriosità del Co- 
mandante, Colonnello. * 
dei bravi Ufficiali det Reggimento vennero 
in breve riattivate le strade, tolte.le immon- 
dizie fasciateci in eredità.dagli  Ungheresi, 
venne aggiustata la conduttura: dell’acque: 
dotto, puliti i fossi, espurgati. i. canali, riat- 
fivato egregiamente il servizio sanitario, tÎa- 
imfatò' il'‘lavoro deicanipi. ® 
In un ambiente adattatissimo'si ita 
fa Casa del Soldato:.del: Regg..ove nelle 
lunghe serate, ogni militare. può passare le 

ore di libera uscita in onesti diverti! 

al caldo; ove trova a sua disposizioni 
nali di diverse provincie,. libri: di‘ lettu; 
carta e cartoline per le «corrispondenze; giio- 
chi diversi. Sempre per.l’interessamento, 
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‘Comando di Regg., funziona: una cucina eco- 


niomica che fornisce-minestra..calda ‘e..$0v- 
viene ai bisogni delle famiglie; profughe ‘e 
povere del paese: dx CRE dA 
è La::chiesa -vecchia;.-prima::magazzino..di 
paglia «sotto: gli austriaci, venne 
teatrino ‘con. gusto veraitiente: 
labile e paziente direzione del 
Milanesi, esi iniziò Ja: primi 
zione nella inotie di-Natali X 
del primo giorno dell’atitio:il:Comami 
Reggimento organizzò; tin'riuscitissimo:: 
tenimerto con distribuzione di-uni 
rilevante di splendidi regali in: vestiti 
barie, Esordì la: festicciola;; allietata; 
presenza del Sig. Comandante,.di:tutfii 
Sigg. Ufficiali e da .un -battaglione::di-fan- 
ciulli con i rispettici: parenti; :il:Tenente:Sig. 
Languasco che tenme‘un  forbissimo discorso. 
Le parole, tutte iinprontate alia: 
epopea della nostra Italia; furor 
iù religiosa atten 
in tutti-le migliori impressioni: 
Il discorso fu un inno di giubilo chiè'‘scattò 
da un cuore in gioia, e fit pure' utt ‘forte 
invito perché tutti consacrito Îe' migliori 
energie al bene ed al progresso-della. patria. 
Con ordine poi vennero’ distribulti i doni, e’ 
futto un nitigolo di fanciulli e di fanciulle 
venne accontentato. Vennero-in'seguito fatte 
passare # tgtone delle piofezioni centre sii 
vato. Alugiato Aalla. narsia.fanila e, i 
ed anche due scenette Timoristiohe «RI da 
lararono gli spettatori. “Infine a nome dei 
fanciulli e famiglie disse brevi-ma. Vibrate 
parole di ringraziamento, il Rev. Parrocd 
Don Faidutti. i 5 
Il trattenimento lasciò in tutti un’impres- 
sione dolce e cara ed insieme anche ia ri- 
conoscenza di tante famiglie. beneficate e 
divertite. 7 


















Péri 
Educare: questa. i 
della Scuola. E fo comprende. if vit ti 
tore scolastico. di Vigentino,: presso-Milano. 
il quale raccolse un bel cumolo di. offerte.‘ 
nelle scuole del suo .circondario, pet: farne 
tanti doni ai cari nostri. sold; he. ci 














terno per il primo. dell’anno:po! 
forniti con le offerte. di. quei-.cai 
vente ad accompagnare.i-doni. 
egregio vice-ispettore, signor: Alfre: 
i. O 200 doni furono, sega! 
. genti. nel nostro .ospedale,. mentre 1 
630.furonto-assegriafi alla brigata: Como, mi 
furono anche lasciate 200 Jite::-per. premi. 
Ogni pacchetto conteneva: biscotti,.. sigati, 
aranci, ciocolatta, carta da:lettere, cartoline, 
lapis; fiammiferi. di maia RE 
Inoltre, «lo stesso: vice: ispettore: signor 
Maddaloni. portò un bel: carico di oggetti 
dl prima necessità, non:facili.ora.a trovarsi, 
destiriati a maestri di Udine, Cividale, Por- 
denone e: Conegliano... PA 
L'egregio uomo fu ospil la:sera: del 31 
dicembre;. alla mensa .ufficiali:-di.Udine, 
sivitato del generale Seller; -il-giono:seguen- 
1e;:fu-‘ospite del:tenente generale È 
‘a Cividale; «e nel-pometiggio; si: recò nel: 
cino”S. Pietro «al: Natisone, «accoltovi  délla 
Tappresetanza ‘di: vari reggimenti e dalla mu 
sica; Vi:rivolse: pairiottiche: parole alle trup- 
‘pe; Il wenerale: de Sambuy, con grande eli 
«vatezza di eloquio;:-tispose: esprimendo 
compiacenza nel vedere continuai a cor 
srente: d'affetto che rende.) 
polo tutta una:sola ‘famiglia; 
ndezza della 

































Hò:volùi 
distribnzione; 
questaraccolta di. di 
rurali:fra:-piccoli-allievi; 
Stra essere l'amore:per a 
cato nel: cuore degli:Hal 















































«Margherita: di Gruagno, 


1 Ceresetto, Al 


- -——. MORUZZO 
Migliaia. di. popolani dolenti 
dietro.ia. bara d'un ‘buon sacerdote. 


Don Egiziano De Cecco'si:è: trovato, per 
‘quasi tutto ‘il-tempo. della guerra e durante 
‘Fafino della occupazione Straniera, da solo 
‘a ‘reggere come vicario, per l'assenza del 
patroco, tutta: la vasta parrocchia di Santa 

comprendente le 
ville-e:chiese:di Santa Margherita, Torseano, 
icco, Mazzanins, Lavia e Braz- 
ra ‘vento a Santa Margherita cin- 
‘e nove mesì addietro; e subito si 
i fatto benvolere de tutti, per la sua bontà. 
“Ma il tempo nel quale ebbe maggiore campo 
di spiegare tutta questa sta Bontà inesati- 
sibile, furono appunto gli-afini della querra; 
eil più triste di tutti, -l'annio di cattività. 

Don Egiziano De Cecco ebbe l'alto onore 
di celebrare il ‘Divino Ufficio. davanti alle 
Léro Maestà, il Re e la ‘Regina, e davanti 
ai Priricipini; ed ebbe il supremo appaga 
mente dell'animo nel portare: conforto per 
le case dei miserie degli ‘afflitti; egli, d'în- 
gegno eletto’ che dimostrò fin da studente, 
sapeva farsi umile con gli umili e trovar la 
parola che scendeva al loro cuore come bal 
samo. Tutti a Iui ricorrevano, tulti avevano 
dà iui soccorso spirituale e materiale, poichè 
if «suo» non era suo, ma di futti. 

Membòr esto quoniam mors non fardat: ed 
egli viveva secondo il consiglio della sa- 
viezza: come se non avesse dovlito morir 
mai, come se ogni attimo che passa avesse 
dovuto esser l’ultimo della sua. vita: attivo 
nelle opere, puro nella coscienza. E forma- 
tosi della Religione e della Patria Ja guida 
per il breve pellegrinagi i terreno; dalla 
via che la luce di quei «due supremi! ideali 
gli segnava ‘n.aî si allontanò. ‘Onde .sempre 
attese all'alta sia missione di ‘sacerdote con 
lo ‘#guardo e il cuore rivolto. a. Dio: Padre; 
e fu nello stesso tempo cittadino altero della 
sua Stirpe: cristiano e italiano, in.ogni fran- 
gente della vita, e sopratutto nel:triste anno 
della schiaviti. 

Era nato d:Ragogna, circa 32 Anni fa, La 
guerra ‘gli aveva: già portato un cumulo: di 
dolori: suo fratello Virginio era caduto sal 
Cafso, combattendo per: ta. Patria; la: fami- 

lia Stia, nel ittiste aututino 1917; quando 
fazo, a e tutta la-..plaga ‘Jufigo.il:-contra- 


° statoTagliamento erano solto.il flagello delle 


granate, la ‘famiglia sua dovette allontanarsi 
è tuttora è profuga a Chiusi, in provincia 
di Siena. Egli ‘ion abbaridonò il::suo posto, 
non abbandonò il. popolo.-affidatogli, noti 

nemmeno di correre‘a Ragogna a.sal- 
vare le proprie robe della ‘sua famiglia; e 
e stette nella. sua Chiesa, a SOffrise con i suoi 
parrocchiani, a resistere. con'essi, che intorno 
a lui si strinsero fiduciosi: come inforto al 
pastore ed.al padre. E il'Vichari don Egi- 
Ziano. De Cecco fu il sostegno del suo po- 


polo. tribolato . 

‘Lui sempre: davanti allo straniero.a. pro- 
testare: comifierezza d'italiafio contro. ogni 
iniqua Sieposizione dei comandi, contro ogni 

i Ji 
0) 


di gregari; onde più. volte 
Incatcerato..Lui con- 

VE TITUIGIALO YA vvI LISTTERICO 
ule:da Pirano d'Istria e ri- 
zia | austriaca alla. quale 


i È po 
‘sottraevasi con:nome: falso :e-con falso cer- 


tificato; Lui consapevole che taltini prigionieri 
italiani si ‘naScoridevano neircasolari sparsi 
inquella‘plaga :collinesca e {ui stesso ricetta» 
tore di un-:prigioniero di guerra qier.-ben 
cinque mesi... Era il sacerdote: patriotta, ‘in 
cui tutti fidavano; il visitatore assiduo degli 


infermi che-lo. vedevano. comparire. come 


un risanatore :-il‘ sotcorritore ‘pietoso dei 
poveri;E:ieri..il popolo tutto: di Caresetto: 
e di Torreano e di Santa Margherita ‘e di 
tuttii paeselli citcostinti: accompagnò 1a: 
Salma‘-venerata': del Sacerdote, “Padre 
T'Camposantò. PRESE SI du 
“Nel cortile: della Carioni 


‘nomini e’ di ‘donne, all'apparire Gel 0; 


‘fu-un’'Singhiozzare somniesso; generale .com- 


“ ‘movente, Beati mortui ‘gii 
mini ‘morluntar--chlo' spirito buono di-don 


nomine Do- 


Egiziano Pugnetti: ebbe ‘certo a com 

nel''veder'clie:sì.copiosa' ‘eredità: di. affetti 

Tasciavasi dietro di 381quella zi 

‘quelle Jacrime spontanee infre 

Niavamo' il: bene dall'Estinto: co; 

suo passaggio sulla terra... ER 
Lufighissimo; H ‘fimetite © accompagna- 

mento: il suo svolgersi per le strade che 

circuiscono la sommità del colle, durò circa 

mezz'ora;: E v'erano parecchi :siacerdosi 


MANIAGO 
Dimostrazioni popolari. 


Durante“l’anno delia barbara occupa- 
zione funzionò da sindaco nel nostro co- 
mune il signo Rizz Siega Angelo, e da 
segretario il sig. Bearzi. Sembra cite Îl foro 
modo di compotarsi non fosse conforme ai 
desideri della popolazione, covava contro 
di foro vivo malcontento. E il malumore 
scoppiò f'altro giorno cen una dimostra- 
zione, ch’ebbe la spinta indiretta dalla man- 
cata distribuzione di generi alimentari. 

I comune aveva ricevuto dalla prefettura 
per distribuire alla popolazione, parecchi 
generi alimentari; ma poichè la gente non 
aveva valuta italiane, non rì voleva dar 
niente a nessuno, in attesa venissero prov- 
vedimenti circa la valuta. 

Ml popolo, raccoltosi davanti il Municipio, 
cominciò a gridare; poi dal lancio delle 
grida si passo al.lancio dì sassi, mandando 
in pezzi alcune-vélriate: quindi in colonna 
i3 dimostranti si recavano davanti alle abi 
tazioni del Sindaco è del ‘segretario cessati, 
sinuovando.Jda-sasssiuola e le grida. 

L’intramissione di alcune autorità e di 
cittadini benemieriti ed ascoltati. pose fine 
alle dimostrazioni. 


Holl'ano dell catività (1917-1918) 
® Ricardi © —-—© 
di una maestra udinese 
(Vedi” numero precedente) 


23 dicembre. 

Dinanzi ai negozi e ai magazzini della 
citià.stazionano lunghe file di carri che veri- 
gono..caricafi di.merce e spediti Sulla 
pontebbana ogni giorno passano interi 
di-bottino. Le cose più ricercate e preziose 
per .i miserabili ‘invasori, le: prime ‘a:pren- 
dere il volo nelle case ov'essi metton' piede, 
sono i matetassì, la biaficheria; il. vestiario 
e le macchine da: cucire. FER 

Però siccome qualche borghese viene colto 
in. flagrante a. fare ‘concorrenza ai Soldati, 
eccoti apparire sulle cantonate un manifesto 
‘variopinto.:che reca ‘i-nomi degli: arrestati 
per furto; 

E° necessario un nuovo mutamento al: fo- 
«Elio:che ‘ciascuna “famiglia deve tenere af 
fisso ‘all'uscio di casa: Nei: primissimi-giorni, 
per impedirne lo sfondamento, facemmo: scri 
were St un cartello in tedesco:La ‘casa è 
abitata: — Poi. venne l'ordine di esporre -il 
note di tutti. gliabitanti: 

Ora è-necessaria Ja ‘stessa lista, -ma--de- 
‘sunta da un foglio personale:che il Comando 
rilascia: come permesso :di'‘circolazione; 

I .più recente.-diquesti: reca, ‘oltre alle 
indicazioni “comuni, J'impronta è dell'indice: 

Malgrado: tutto; ‘abbondano: casì dilvio- 
lazione: di. domidilio;. «di furti: audacissimi 
perpetrati -con ‘ violenza, specialmente dai 
Germanici, dei quali; ‘in: principio, ci parve 
meiîd. dura la dominazione che pa si masirò 
più opprimente, più iotente, più brutalele 
che uonsquella. degli Austriaci zi da ta- 
Inno si'disbe che l'unico punto su-cui- noi 

nemo sta mel rienbie veramente 


Germanici. i 

CPI 24 dicembri 
id ‘poche insegnanti rimaste furoi 
ricate dira e 

mento fatto ‘dai Parroci, i nomi dei 
dal ‘sei ai dodici ‘anni che sì trovano in città 

è nell'immediato suburbio e di assi 
necessarie informazioni andando di casa in 
n quali espressioni di: contento Je 


‘prossima riapertura delle ‘scuole! - 
; 25 dicembre 0 
«Triste Natale di ricordi: e di ‘rimpianti; 


‘toI pensiero rivolto ai cari lontani profughi, - 
“sofferenti ‘anch'essi! s È E 


“ Raccolti -nel :coro della nostra ‘cattedrate, 
troppo grande peri pochi rimasti, igtiami 
alfa. messa: solenne: È 


Vi ‘assistono anche, in posto. istinto, 


don Domenico Comelli parroco: di Ragogna, 
Santa. 


don Costantino. Gentilini: parroco 
Sea suna due hesi to) 
irotchia, don: Eugenio Taboga 
fesore niel.mestro. Seminario, prot, Braida 
patroco di Colloredo di Montalbano, mons: 
Nicolo Saccavino canonico onorarioe par: 
roco di Martignacco;-don Pietro - Forami 
patroco"di Maruzzo, dott: Dorigo parroco ‘d 
Pagnacco, don'-Felice'cappellano-:--di Sari 
Daniele “in rappresentanza: di quell’Arciprete 
‘imons.:Grillo,.‘doti. Anfonio Zearo di Lauz= 
‘don: Pietro Cignolini partroco.di Vik 
‘e -V'erano ‘i:cappellani di Plaino,; don 
Patrizio Di ‘Luc; edi Martigacco don Gio. 
‘Batta Traghetti èéd ‘altri sacerdoti ‘aricora, 
ci dieci cappellani mi fin divisa; Vera 


li ‘e tutto. ‘popo- 


to alta: 


di‘più caro per. noi 
che. non ci fu 


‘@ di Moruzzo e dellé 


testimoni dell’as 
nente ‘ 


iglie ‘tutte. accolsero: l'anninzio della 


bito asportare f > da suppellettile: 
che dovevano rimanere per iso è consumo 
degli ospiti; ma si sarebbe potuto salvare 
un oggetto d’ornamento, un ricordo di fa- 
miglia... Sì, questo lo potevamo; ma col 
pericolo d'essere scambiati con quelle lo- 
sche figure di borghesi che gareggiavano 
con i soldati nella spogliazione delle case. 
E questo pericolo non lo sapemmo, non lo 
potemmo affrontare. 
30 dicembre. 

Si parla di nuove visite spogliatrici alle 
case abitate. I Germanici hanno già com 
piuto un primo giro per la requisizione 
del rame'e delle posate. Ora si parla della 
requisizione della biancheria. 


BOTTI SEBASTIANO 
Ha assunto l'Antico Ristorante con Alloggio 


in via G. Verdi N. 10 
presso il Teatro della Scala MILANO 


Sartoria: SEBASTIANO: COMUZZI 


Confezionasi divise militari 
édabiti borghesi. Riparazioni accurate 
Via di Mezzo n. 35 . 


CRONACA CITTADINA. 


Sull approvigionamento della città 


. Ci consta che col 15 corr. andrà in vigore 
per l'approvigionamento Alla. città, la tes- 
sera tagliando, con la quale si. potrà cedere 
ai commercianti in generi contingentati le 
vendite, evitando alle donne le lunghe code 
davanti lospaccio comunale, unico della città. 
Il comune non ferrà che l’unico spaccio e- 
sisiente, il quale funzionerà a prezzi di cal- 
miere. 

Per lo spaccio del pane invece funzionano 
oramai quattro luoghi dì vendita, ed alla 
fine del mese né veranno aperti altri due. 
© Così ancltes I ‘approvigionamento della 
città va pian piano assestandosi sino al 
normale. 

Per 1° Epifania 

Lunedì per fa sacra festa dell’ Epifania 
seguirà nel Duomoalle 3.15 pom, una solenne 
funzione religiosa «con predica. 

H. tesoro fra le macerie 


Una ‘delle prime case che s'incendiarono 
in città nel'iiovembre 1917; fu quella attigua 
al caffè nuovo in via--Mercatovecchio: ove 
c'era il negozio Gaspardis. . I muri interni 
— chè quielli.laterati e frontali sono. ancora 
in piedi — mancando isostegni precipitarono 
per -cui ‘il ‘pianterreno: è tafto:rico; di 
macerie. Ora; rovistando fra queste, fu posta 
l'altro: giornoalla ince la cassaforte conser- 
vatasi in buonissime condizioni. ‘Apertala; fu- 
rono'trovate ‘dentro circa-6000:lire, è 
documetiti: importanti. 

Formaggio .e farina gialla 

A‘cominciare dal 1-e:fino-al 15 
corrénte; col: fagliando n.5. della:-tessera 
‘provvisoria verranno distribuiti ( dallo spac- 
cio comunale): grammi 700 di formaggio per 
persona e col tagliando: n. 6:{ presso. le 
quattro rivendite del forno - Municipale) 
grammi ‘500 di ‘farinia gialla. — 

: Conferimento. di- ricompense 

Su: Delegato! generale della 
Croce Rossa Italiana Y Esercito è 
'urono ‘concesse degna ricompense, d 
cui. #1 Bollettino ago 1918: 
Medaglia di bronzo con palma al Sig. Bu 
ligan Fermato ‘muilite, di Udine e il quale, 


delle -artigeria nemiche, 


ere, servendosi del censi- pe 


L4,.T: 
ria i 1, 
Lupie 


presso 
er autorizzazion del Ministero: della Guerra - 


“medico. 


© mune Pi 
_ metà inestati. 


© gato scrivere. 


Orario ferroviario 
Partenze da Udine per: 
Cividale : 8.15 — 15 
Pontafel : 8.25 


Cormons : 5.45 13 1441 
Cervignano-Portogruaro; 9,54(1) 12.30 - 17.30 


Venezia: 11.17 17.45 


S. Daniele (da porta Gemona): 9 — 18.15 |, 


Arrivi a Udine da: 
Cividale: 10.27 — 17.57 
Pontafel : 22.13. . 
Cormons: 112 — 11.41 21.50 
Cervignano-Portogruaro: 4.2 -12,30 (1) 16.45 
Venezia: 13.30 — 197 
S. Daniele : 8 17.16. 

(1) In coincidenza a Cervignano col direttis- 
simo Roma - Trieste e viceversa. ° 
A Len sottolineati fanno servizio di tra- 

lotta. 


La ‘ditta Marco Sartori 
Via della Posta 4 Gha riaperto il suo Ma- 
gazzino di Vini, Liquori, corserve, frutta 
secca, saponi, all'ingrosso. Prossima “ria- 
pertura ‘del'‘negozio. ta . 


————&&P_---- > 
Domenico Del Bianco direttore. respons:19ile 
Tipografia: Domenico: Del. Blanco : e..Figli DO 
Avvisi ‘economici, 
lirici 
LA FONDERIA": ASTI VITTORIO E FI- 
GLIO, via: di.Mezzo 122, ha: riattivata il 


proprio lavoro e assume -comimiszioni ‘in 
qualsiasi genere: 


INSTALLAZIONE. completa. farmacia > 
rvaserte = utensili = medicinali: cedesi: 
consegna. Rivolgersi: Zardini:-Corso: Popolo 

nio MERI A att 


iIt-Dott. Cav. GIUSEPPE PITOTTI da 
consultazioni mediche in Via-Poscolle N..57 
ralle:-ore..-13::.d 
festivi... 


CHAUFFEUR= offresi! ‘con miti pretese. 


2000 QUINTALI SAPONE i 
Scrivere: Sassaroli, Vegioni prezzo 
(Eirenze):: 1 


PRESSO Sant ‘Vincenzo di’ Plainio (Co- 


lacco) “vendesi :‘10:mil 
issimi d'uno: a'‘due da 


‘piatita 


DATTILOGRAPA provetta cerca l'Agen: 


Za 


Ponta :- 


tino:.: 


Genérile “de Li "Udine. 
edile 


La Premiata Ditta 


Francesco Martinuzzi 


Negozlanto Manifatture. 

5 * 6d Arredi Sacri 
porta a conoscenza: diella. vecchia.e nuova 
clientela la riapertura del suo vecchio ne- 
gozio ampiamente, rifornito con merce ap- 
pena. arrivata get 3 

Prezzi Fissi Pronta-Cassa 


A. BASEVI & Figlio 
“UDINE - Via Mertatovecchiò, 27: UDINE 


Deposito Tessuti e Manifatture 
Lanerie e Cotonerie,. . ... 


por Uomo' e: per Signora 


MAGAZZINO ALL'INGRO8S0* 
DITTA 0 
: Buccini Giovanni. 


Impianti e forniture. elettri 


Sede ‘provvisoria: Via: Cal ai iN::4 
- ; 


Ing. Gino Scaramuz 
2 


Incudini x 
- tubi - ferfamenta. în ge 
pronto. se 


oggi.:la--propria' attività. fn. 
con: deposito..:Lampadine .. 
relativi 


“Soceri 
‘Via: Cavour. nuovò 
L'unione : Cooperativa 
“la-‘più potente istituzion 
talia; allo ‘scopo: di favi 


“Risotgteai alla direzione della:-Patria: "del » 
Erinli, ; ciiianizionii 


si di; 
tre. 


“MARTIGNACCO La Cassa Rurale av- 


verte. che. ha. ripreso le.-sue i 
L'ufficio per ora è aperto. dalle ‘9 alle n 
nei giorni di martedì giovedì ‘e domeni 


“SAPONIFICIO A e M. F. it Manzuoli Sesto 


Fiorentino manderà fra giorni:il pr 5 
sonafe nel Veneto Trieste Istria Chi Peidera 
offerte o: trattare: per: rappresentanza: & pre» 


Cerotti ‘“ Arnikos ,, Bertelli 
Magnesia rino 
‘Pastiglie “| 








gli gechi 
revole;] 
tare un 
idominaz 
Ma 


pei 
cione «€ 
alla vos 

vanta 


dell’inv 
le _truipp 


A: voi se 
Capi 
miésso © 


il Ten. | 


condurre 
HW 


mosttano 
“Ole noi 
“All'Austri 
subi 


tenza, ei 

paese, vi 

“faceste a 
nuti, firm 

«mando;© 
«sonalmen 
fa, ele 


13 ‘Aayrebbera 
“del 


